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LE TAPPE

La gaffe della Regione sul prodotto ortofrutticolo tipico di Sperlonga

Il sedano è Igp, anzi no
Analisi e valori «sballati», Bruxelles sospende il marchio

IL sedano bianco a marchio Igp,
anzi no. È una storia davvero incre-
dibile quella dell’ortaggio tipico di
Sperlonga. Prelibato, ricco di pro-
prietà nutritive, ma anche molto
sfortunato. Così sfortunato che
quello che è capitato ad una delle
eccellenze della produzione agrico-
la pontina ha davvero pochi prece-
denti. E sì, perché il marchio d’in -
dicazione geografica protetta del
sedano bianco, ottenuto nel nel
2010, è durato soltanto pochi mesi.
Giusto il tempo di scoprire che i
valori organolettici fissati nel disci-
plinare non corrispondevano a real-
tà. E il rispetto di tali criteri è
necessario per la commercializza-
zione dei prodotti Igp. Che appun-
to, per il sedano bianco di Sperlon-
ga, non c’è mai stata. Tutta colpa,
spiega l’agronomo della cooperati-
va «San Leone» Biagio Davia, «de-
gli studi che allora vennero fatti
dall’Arsial attraverso l’u n ive r s i t à
della Tuscia. Studi che alla fine si
sono rivelati inattendibili fornendo
valori falsati: zuccheri, resistenza,
acidi». Un errore, anzi meglio an-
cora una incredibile gaffe che è
costata cara perché ha spinto Bru-
xelles a ritirare il marchio Igp. Una
doccia fredda per i produttori di
Sperlonga che sull’indi cazi one
geografica protetta del sedano bian-
co avevano investito tempo e dena-
ro.
«Alcuni agricoltori in vista

dell’ottenimento del marchio - rac-
conta Rocco Giuglietta della coo-
perativa San Leone - avevano pen-
sato ovviamente di estendere le
proprie produzioni. L’Igp avrebbe
infatti determinato un aumento del-
le richieste. Inoltre avevamo già
acquistato materiale per il confen-
zionamento che esaltava l’Ig p».
Tutto sospeso. Fino a quando?
L’iter per il riottenimento del mar-
chio si è messo di nuovo in moto.
Regione e Arsial, per rimediare alla
gaffe. hanno dato tutta la loro
disponibilità per chiudere nel più
breve tempo possibile la pratica.
«Questa volta - spiega l’agronomo
Davia - le analisi sono state effet-
tuate in maniera più rigorosa. Le
prove sono state fatte sul oltre 70
campioni prelevati nelle diverse
fasi di maturazione del sedano
bianco. Non ci sono margini d’er -
rore, ma i tempi burocratici sono
quelli che sono e il riottenimento
del marchio Igp non arriverà prima
del prossimo anno». Difficile dire

quanto questo tutto questo tempo
perso sia costanto in termini econo-
mici. «Non essendoci un termine di
paragone - prosegue Davia - è
impossibile quantifi-
care il danno. Di certo,
potenzialmente, c’è
stata una perdita, an-
che significativa».
Statisticamente l’otte -
nimento del marchio
Igp comporta almeno
un aumento del 15%
delle produzioni. Purtroppo, con la
gaffe del marchio Igp, tra gli agri-
coltori di Sperlonga si è diffusa

molta sfiducia. Tanto che alcuni,
dopo la doccia gelata piovuta da
Bruxelles, hanno deciso di passare
dalla produzione del sedano bianco

a quella più tradiziona-
le e meno complicata
del sedano verde. Altri
tengono duro e hanno
deciso di resistere un
altro anno, fino al
2013, quando il sedano
bianco di Sperlonga
riotterrà il marchio

Igp. Questa volta per sempre, alme-
no si spera.

P. P.

L’attesa durata
un decennio,

poi la doccia gelata

IL marchio Igp viene
attribuito dall'Unione
europea a quei prodot-
ti agricoli e alimentari
per i quali una deter-
minata qualità, la re-
putazione o un'altra
caratteristica dipende
dall'origine geografi-
ca. Chi produce Igp
deve attenersi alle rigi-
de regole produttive
stabilite nel disciplina-
re di produzione, e il
rispetto di tali regole è
garantito da uno speci-
fico organismo di con-
t ro l l o .

COS’È

L’analisi di Giuseppe La Rocca (Idv) sui dati dell’ultimo censimento

«Servono maggiori competenze»
È il settore trainante dell’economia pontina,
ma ad esso non viene prestata l’a d eg u a t a
attenzione, soprattutto sul piano dell’occu -
pazione. È la posizione del responsabile
d el l’area agricoltura
dell’Italia dei Valori, Giu-
seppe La Rocca, il quale
fa un po’ di conti per
spiegare di cosa sta par-
lando: «Considerando
inoltre che la provincia di
latina produce oltre il
50% della produzione lor-
da vendibile agricola si-
gnifica che a Latina sono
impiegate circa 9 milioni
di giornate, che divise per le 150, fanno
circa 60 mila occupati direttamente nell'a-
gricoltura. Se si considerano poi le aziende
di trasformazione, di produzione e commer-

cializzazione si arriva tranquillamente ai
100 mila occupati nella nostra provincia».
Numeri importanti che, soprattutto di questi
tempi, meriterebbero la giusta attenzione.

Secondo la Rocca è in-
nanzitutto un problema di
competenze. Che manca-
no tra i rappresentanti po-
litici e istituzionali:
«Stando ai dati dell’ulti -
mo censimento sull’agri -
coltura - prosegue l’espo -
nente dell’Idv - si osserva
una diminuzione del va-
lore del capitale umano
impegnato in agricoltura:

i conduttori laureati in agraria nel Lazio
diminuiscono del 33%, mentre in Italia solo
dello 7%; i conduttori laureati nel resto del
Paese aumentano del 22%, mentre nella

nostra regione calano del 2%. E dati ancora
più marcati per i diplomati». Numeri con-
fortanti anche per quanto riguarda la forma-
zione: «Gli agricoltori laziali che hanno
seguito corsi di formazione nel Lazio cala-
no del 54%, mentre in italia solo del 36%».
Se così stanno le cose, riflette La Rocca,
non bisogna meravigliarsi più di tanto se nel
Lazio calano sia le aziende agricole che gli
occupati: «Stando sempre ai dati del censi-
mento risulta che il numero di aziende del
Lazio è crollato del 48% da 191 mila a 97
mila quando a livello nazionale il calo è
stato del 35%. Per quanto riguarda gli
occupati la diminuzione è stata più contenu-
ta attestandosi al 45% mentre per le giornate
lavorative impiegate c’è stato un calo del
30% mentre a livello nazionale è del
13%».
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INIZIO ITER
L’ITER per l’ottenimento del
marchio Igp inizia nel 2001 su
iniziativa di Coldiretti Fondi,
A.r.s.i.a.l. , le cooperative «San
Leone» e «Flacca» e altri
singoli produttori di
Sperlonga

222000000999
L’ATTRIBUZIONE
OTTO anni dopo arriva la lieta
notizia da Bruxelles. L’Unione
Europea nel dicembre del
2009 riconosce il marchio
d’indicazione geografica tipica
al sedano bianco di
Sperlonga
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LA SOSPENSIONE
LA soddisfazione dura poco, solo
qualche mese. Giusto il tempo di
scoprire che i valori fissati nel
disciplinare sono tutti sballati. A
cavallo tra il 2010 e il 2011
l’Unione Europea sospende il
marchio d’origine
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GASOLIO
L’ITER per il riottenimento del
marchio è stato già avviato.
Questa volta le analisi sono
state effettuate con il massimo
scrupolo, ma per riavere l’Igp
ci vorrà almeno l’anno
prossimo

GIUSEPPE LA ROCCA

ARRETRATEZZA
Nel Lazio resta

grave il problema
del capitale umano

Terracina Fondi Sperlonga
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